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DELIBERAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE

Oggetto:  D.G.R. 58-8782 DEL 12.04.2019 DI PRESA D’ATTO, AUTORIZZAZIONE ED 
ACCREDITAMENTO PER LA CONVERSIONE DELLA GESTIONE SPERIMENTALE 
DELLA DEL COQ S.P.A. IN GESTIONE ORDINARIA.
PROVVEDIMENTI CONSEGUENTI.
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DELIBERAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE

L'estensore dell'atto: Zanetta Silvia
Il Responsabile del procedimento: Primatesta Giuseppina
Il funzionario incaricato alla pubblicazione.
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IL DIRETTORE GENERALE

Nella data sopraindicata, su propria iniziativa, in conformità al Regolamento approvato con 
delibera n. 290 del 12/05/2017 e modificato con delibera n. 65 del 28/01/2020.

PREMESSO - che la D.G.R. n. 53-3036 del 21.05.2001 ha approvato la proposta 
di sperimentazione gestionale relativa al Presidio Ospedaliero di 
Omegna, ai sensi dell'art. 9 bis D.Lgs. 502/1992, prevedendo la 
costituzione di una Società mista, a capitale pubblico e privato, 
mediante l'attivazione di un iter procedimentale preordinato 
all'individuazione del socio privato attraverso l'esperimento di gara 
ad evidenza pubblica;
- che a seguito di espletamento delle procedure di gara per la 
selezione del socio privato si è proceduto, in data 29 luglio 2002, a 
costituire la Società denominata Centro Ortopedico di Quadrante 
Ospedale Madonna del Popolo di Omegna S.p.A., avente ad oggetto 
la gestione del Presidio Ospedaliero denominato Ospedale Madonna 
del Popolo di Omegna, approvando lo statuto, sottoscrivendo il Patto 
Parasociale ed il contratto per la regolamentazione della gestione 
dell’ospedale di Omegna;
- che la D.G.R. n. 13-8175 del 07.01.2003 ha approvato gli atti 
suddetti, prevedendo l'effettivo avvio dell'attività di sperimentazione 
gestionale nel mese di gennaio 2003;
- che con successive deliberazioni la sperimentazione gestionale è 
stata più volte prorogata (con D.G.R. n. 59-7921 del 21.12.2007 
fino al 31 marzo 2008; con D.G.R. n.  29-8514 del 31.03.2008 è 
stata stabilita la proroga della sperimentazione gestionale ex art. 
9 bis D.Lgs. 502/92 fino all'assunzione dei provvedimenti 
conseguenti all'approvazione della legge finanziaria regionale 
2008; con D.G.R. n. 21-9848 del 20.10.2008 è stata autorizzata la 
prosecuzione del programma di sperimentale gestionale fino al 31 
dicembre 2009; con D.G.R. n. 17-12959 del 30.12.2009 è stata 
autorizzata la proroga della sperimentazione gestionale per l'anno 
2010 e comunque non oltre il 31.12.2010; con D.G.R. n. 14-1733 
del 21.03.2011 è stata autorizzata la proroga fino al 7 gennaio 
2012, a norma dell'art. 18 della L.R. 25 del 27.12.2010 e nelle 
more del riassetto del sistema sanitario regionale;
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- che con Deliberazione del Commissario ASL VCO n. 296 del 
15.06.2011 con    oggetto "Programma di Sperimentazione 
Gestionale Centro Ortopedico di Quadrante - Ospedale Madonna del 
Popolo di Omegna SPA - Relazione a Regione Piemonte. Risultati 
avviata fase di sperimentazione ex art. 9 bis c. 3 D.Lgs. 
30.10.1992 n. 502 e s.m.i." è stata inoltrata alla Regione 
Piemonte relazione sull'attività del Centro Ortopedico di 
Quadrante di Omegna aggiornata alla data della delibera, al fine 
di consentire alla medesima la valutazione dei risultati conseguiti 
dalla sperimentazione per il seguito di competenza;
- che la D.G.R. n. 69-5191 del 28.12.2012 pubblicata sul B.U.R. 

Piemonte n. 06 del 07.02.2013 ha definito, ex art. 23 c. 8 L.R. 
12/2008 e s.m.i. ed art. 9bis D.Lgs. 502/92 e s.m.i. le condizioni, i 
vincoli, i principi e gli elementi di garanzia nel rispetto dei quali dovrà 
operare la Società mista denominata "Centro Ortopedico di 
Quadrante Ospedale Madonna del Popolo di Omegna - C.O.Q. 
S.p.A.”;
- che la Regione Piemonte, giusta D.G.R. 12.04.2019 n. 58-8782, 

pubblicata sul B.U.R. Piemonte n. 19 del 9.05.2019, come aggiornata 
con D.G.R. n. 41-5140 del 27.05.2022, pubblicata sul B.U.R. n. 23 
del 9.06.2022, ha autorizzato il legale rappresentante del C.O.Q. 
all’esercizio dell’attività sanitaria accreditando la struttura ospedaliera 
“Madonna del Popolo di Omegna” in Fascia A;  

RICHIAMATA  la deliberazione n. 370 del 14.05.2019 con la quale il Direttore Generale 
della ASL, in esito all’adozione da parte della Regione Piemonte della 
D.G.R. n. 58-8782 del 12.04.2019 di presa d’atto, autorizzazione ed 
accreditamento per la conversione della gestione sperimentale del COQ 
S.P.A. in gestione ordinaria, dava avvio alla fase di sottoscrizione degli 
atti societari;

DATO ATTO - che, in data 29.07.2022, avanti il Notaio Errico ALFANI di 
Borgomanero, ha avuto luogo la sottoscrizione dei nuovi atti societari, 
che sanciscono il passaggio dalla fase di sperimentazione alla Gestione 
Ordinaria della Società “Centro Ortopedico di Quadrante – COQ SPA” – 
atti allegati alla presente deliberazione, come di seguito indicati:
All. A - Statuto;
All. B - Patto Parasociale

Allegato B.I – “Beni ed attrezzature della ASL VCO concessi in 
comodato d’uso alla Società C.O.Q.  S.p.A.”;
Allegato B.II - “Progetto Preliminare Antincendio”;
       Allegato B.III – “Delega di Poteri” 
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All. C Contratto di gestione
Allegato C.1 – “Prospetto Attività Erogate dal COQ”;
Allegato C.2 – “Progetto Preliminare Antincendio”;
Allegato C.3 - “Tabella di Riferimento del Personale Messo a 
Disposizione”

RITENUTO PERTANTO di prendere atto dell’avvenuta sottoscrizione in data 29.07.2022 
dei nuovi atti societari della società “Centro Ortopedico di Quadrante – 
COQ SPA” che sanciscono il passaggio dalla fase di sperimentazione alla 
Gestione Ordinaria della Società “Centro Ortopedico di Quadrante – 
COQ SPA”;

Acquisiti i pareri favorevoli espressi ai sensi dell’art. 3 del d.Lgs. 502/1992 e smi, come 
formulati nel frontespizio del presente atto 

DELIBERA

1) per le motivazioni esposte in premessa di prendere atto dell’avvenuta sottoscrizione 
in data 29.07.2022 dei nuovi atti societari della società “Centro Ortopedico di 
Quadrante – COQ SPA”, come di seguito indicati:

All. A - Statuto;
All. B - Patto Parasociale

Allegato B.I – “Beni ed attrezzature della ASL VCO concessi in comodato 
d’uso alla Società C.O.Q.  S.p.A.”;
Allegato B.II - “Progetto Preliminare Antincendio”;
Allegato B.III – “Delega di Poteri” 

All. C Contratto di gestione
Allegato C.1 – “Prospetto Attività Erogate dal COQ”;
Allegato C.2 – “Progetto Preliminare Antincendio”;
Allegato C.3 - “Tabella di Riferimento del Personale Messo a 
Disposizione”

2) di trasmettere il presente atto alla Direzione Sanità della Regione Piemonte;

3) di incaricare il Direttore protempore della SOS Organi Organismi Collegiali Supporto 
Strategico di conservare gli originali degli atti societari sottoscritti in data 
29.07.2022 presso l’Archivio della Struttura;

4) di dichiarare il presente atto immediatamente esecutivo.



Repertorio n. 142.405                 Raccolta n. 36.863

VERBALE DI ASSEMBLEA STRAORDINARIA

REPUBBLICA ITALIANA

Il giorno ventinove luglio duemilaventidue, in Omegna alla Via

Mazzini 117 presso i locali dell'Azienda Sanitaria Locale alle

ore undici e minuti trenta

29/07/2022 ore 11.30

Innanzi a me Dott. ERRICO ALFANI Notaio iscritto presso il

Ruolo dei Distretti Notarili Riuniti di Novara, Vercelli e Ca-

sale Monferrato, residente in Borgomanero con studio ivi alla

via De Amicis n. 3,

è presente il Signor

- Ruffino Emanuele Davide nato a Torino il giorno 19 agosto

1960,

che si costituisce ed agisce nel presente atto non in proprio

ma nella sua qualità di Presidente del Consiglio di Ammini-

strazione della società:

"CENTRO ORTOPEDICO DI QUADRANTE S.P.A.", con sede in Omegna

alla Via Lungolago Buozzi n. 25, ove per la carica domicilia,

capitale sociale di Euro 250.000,00 (duecentocinquantamila

virgola zerozero) interamente versato, società avente codice

fiscale e n.ro di iscrizione al Registro delle Imprese

01875380030 e iscritta al n. VB-190157 del R.E.A. presso la

C.C.I.A.A. Monte Rosa Laghi Alto Piemonte.

Il medesimo, cittadino italiano, della cui identità personale

REGISTRATO

a Novara

IL 4 agosto 2022

AL N. 11714

Serie 1T

€ 200,00
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All. A)



io Notaio sono certo, mi richiede di redigere il presente Ver-

bale di Assemblea Straordinaria.

Premette il costituito che è stata convocata, giusta avvisi di

convocazione regolarmente inviati agli azionisti, ai sensi

statutari, con lettera raccomandata, per questo giorno luogo

ed ora l'Assemblea in sede Straordinaria dei soci della pre-

detta Società per discutere e deliberare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO

1) - Aggiornamento atti societari: firma alla presenza del No-

taio Errico Alfani.

Ai sensi dello Statuto sociale assume la presidenza dell'As-

semblea il costituito Presidente del Consiglio di Amministra-

zione dottor Ruffino Emanuele Davide, il quale chiama me Nota-

io a fungere da Segretario e constata e dichiara:

a) - che è presente l'intero capitale sociale in persona della

D.ssa Chiara Serpieri, nella sua qualita' di Direttore Genera-

le del socio "Azienda Sanitaria Locale VCO", con sede in Ome-

gna alla Via Mazzini n. 117, portatrice del 51% (cinquantuno

percento) dell'intero capitale sociale e del Dottor Breil Ale-

xandre Jacques Alberic quale Presidente del Consiglio di Ammi-

nistrazione del socio Società "GENERALE DE SANTE' ITALIA

S.P.A.", con sede in Milano alla Via Eugenio Chiesa n. 4, por-

tatrice del residuo 49% (quarantanove percento) dell'intero

capitale sociale;

b) - che del Consiglio di Amministrazione e' presente il solo
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Presidente del Consiglio di Amministrazione dottor Ruffino

Emanuele Davide mentre risultano assenti l'Amministratore de-

legato signor Battaglia Gianmaria ed il Consigliere D.ssa Cle-

menti Luisa, i quali hanno inviato al Presidente de Consiglio

di Amministrazione comunicazione con la quale dichiarano di

essere a conoscenze degli argomenti posti all'ordine del gior-

no;

c) - che del Collegio Sindacale sono presenti il Presidente

Rag. Previdi Roberto ed il Sindaco dottor Panero Roberto.

Il Presidente verificata, dunque, la regolarità della costitu-

zione, accertata l'identità e la legittimazione dei presenti

dichiara regolarmente costituita la presente assemblea ed atta

a validamente deliberare sull'ordine del giorno del quale si

inizia la trattazione.

Sull'unico punto all'ordine del giorno il Presidente illustra

agli intervenuti le modifiche che il Consiglio ritiene oppor-

tuno apportare al vigente testo dello Stato sociale.

Egli peraltro ricorda che tali modifiche furono gia' oggetto

di esame da parte degli organismi amministrativi dei soci i

quali gia' da tempo avevano approvato informalmente le modifi-

che che vengono oggi proposte.

In particolare il presidente precisa che si propone:

- di modificare l'art. 3 per eliminare la parte che prevedeva

la possibilita' di prorogare la durata della societa' con de-

libera dell'Assemblea straordinaria;
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- di modificare l'oggetto sociale per precisare che la so-

cieta' ha per oggetto "la gestione della struttura Ospedaliera

denominata "Madonna del Popolo di Omegna", di proprieta'

dell'ASL VCO - Regione Piemonte";

- di modificare l'art. 5 per la possibilita' di assumere inte-

ressenze in altre "Ditte";

- di modificare l'art. 7 onde precisare che gli eventuali au-

menti di capitali potranno essere deliberati "fermi i limiti

di legge" ed eliminare la numerazione dell'Azienda sanitaria

che viene ora individuata con l'acronimo "VCO";

- di modificare l'art. 14 onde specificare da un lato che

l'avviso di convocazione dell'Assemblea deve essere comunicato

ai soci "con lettera raccomandata, posta elettronica certifi-

cata o fax" o altri mezzi che garantiscano la prova de ricevi-

mento; dall'altro che lo stesso debba contenere "le modalita'

per l'eventuale collegamento a distanza";

- di modificare l'art. 15 al fine:

-- di eliminare la necessita' del deposito delle azioni per

l'intervento in Assemblea;

-- di prevedere che l'Assemblea dei soci possa essere tenuta

anche mediante l'utilizzo di sistemi di collegamento audiovi-

sivo disciplinandone le modalita';

- di modificare l'art. 17 al fine di prevedere che l'assemblea

ordinaria in seconda convocazione possa validamente deliberare

con il voto favorevole di tanti soci che rappresentino la mag-
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gioranza del capitale sociale fatta eccezione che per l'appro-

vazione del bilancio, per la nomina e la revoca delle cariche

sociali nei quali casi varranno le maggioranze precedentemente

previste;

- modificare l'art. 18 al fine di prevedere che l'Assemblea

straordinaria sia in prima che in seconda convocazione sia va-

lidamente costituita con la presenza di tanti soci che rappre-

sentino almeno i due terzi del capitale sociale e che possa

deliberare con il voto favorevole di almeno il 55% (cinquanta-

cinque per cento) del capitale sociale;

- di modificare l'art. 19:

-- per ridurre a tre il numero dei componenti del Consiglio di

Amministrazione dei quali, il Presidente ed il Vice presiden-

te, dovranno essere nominati dall'Amministrazione titolare

della partecipazione pubblica nel rispetto della parita' di

genere; il terzo rivestira' la carica di amministratore dele-

gato;

-- per disciplinare le modalita' di nomina dei componenti del

consiglio di amministrazione in caso di rinuncia o comunque di

mancanza dei componenti del consiglio;

- di modificare l'art. 20:

-- per eliminare la parte che prevede che la societa' sia rap-

presentata dal Presidente del Consiglio di Amministrazione

(previsione poi inserita all'art. 23 che disciplina la rappre-

sentanza della societa') e per meglio disciplinare le moda-
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lita' di convocazione del Consiglio stesso e la validita' del-

le riunioni nelle quali risultino presenti tutti i componenti

ed i sindaci effettivi;

-- per inserire un ultimo comma disciplinante una particolare

forma di convocazione del Consiglio laddove questo sia chiama-

to a riunirsi per esprimere pareri obbligatori ma non vinco-

lanti per proporre domande, ricorsi e/o azioni nei confronti

della pubblica amministrazione e di enti pubblici territoriali

e non e per prevedere che i tali casi il parere debba essere

formulato nei cinque giorni lavorativi dal ricevimento

dall'avviso di convocazione;

- di modificare l'art. 21 al fine di prevedere che le riunioni

possano avvenire in video conferenza disciplinandone le moda-

lita';

- di modificare l'art. 22 per prevedere che il Consiglio di

Amministrazione e' investito dei piu' ampi poteri di gestione

della societa', salvo i limiti di legge e/o statuto e che in

caso di nomina di amministratore delegato questo sia scelto

dalla parte privata;

- di modificare l'art. 23 per meglio disciplinare la rappre-

sentanza della societa' prevedendo altresi' che agli ammini-

stratori non venga piu' loro assegnato un emolumento annuo ma

solo il rimborso delle spese sostenute;

- di modificare l'art. 24 al fine di prevedere che le riunioni

del Collegio Sindacale possano avvenire in video conferenza
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disciplinandone le modalita' e prevedere che il Collegio possa

effettuare il controllo contabile laddove consentito dalla

legge

- di riformulare l'art. 28 relativo alla competenza giudizia-

ria.

In particolare il Presidente propone, dunque, di modificare

come segue gli art. 3, 4, 5, 7, 14, 15, 17, 18, 19, 20, 21,

22, 23, 24 e 28 dello Statuto Sociale:

"Art. 3. - La durata della Società è stabilita fino al 31 di-

cembre 2031."

"Art. 4. - La Società ha per oggetto la gestione della Strut-

tura Ospedaliera denominata "Madonna del Popolo di Omegna", di

proprieta' dell'A.S.L. VCO-Regione Piemonte."

"Art. 5 - La Società può compiere tutte le operazioni mobilia-

ri, immobiliari e finanziarie aventi pertinenza con l'oggetto

sociale. Essa può, altresì, assumere interessenze, quote, par-

tecipazioni, anche azionarie, in altre Società aventi scopi

affini o analoghi.

È fatto espresso divieto per la società epigrafata di stipula-

re contratti di appalto o subappalto con soggetti terzi non

soci aventi ad oggetto la fornitura di opere e servizi diret-

tamente connessi con l'assistenza alla persona così come

espressamente previsti e disposti dall'art. 10 lett. E) D.Lgs.

229/99.

Sono altresì espressamente escluse dall'oggetto sociale tutte
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le operazioni di carattere finanziario rivolte al pubblico e

per le quali la legge prevede speciali requisiti od autorizza-

zioni."

"Art. 7 - Fermi i limiti di legge, il capitale sociale potrà

essere aumentato in qualunque momento su deliberazione

dell'assemblea dei soci e sarà riservato a questi il diritto

di opzione in proporzione alle azioni da essi possedute.

La maggioranza societaria è riservata all'A.S.L. VCO - Regione

Piemonte nella misura minima del 51% (cinquantuno percento)

delle azioni e non potrà mai essere inferiore a tale soglia

percentuale.

In caso di trasferimento di azioni, un socio che intende alie-

nare le proprie azioni o gli eventuali diritti di opzione a

terzi, dovrà darne comunicazione con lettera raccomandata A.R.

agli altri soci, indicando il promesso acquirente ed il prezzo

di cessione, le modalità di pagamento e le garanzie di vendi-

ta.

Entro 60 (sessanta) giorni da quello in cui è pervenuta la co-

municazione, ciascun socio, in proporzione alle azioni posse-

dute, potrà esercitare la prelazione, inviando lettera racco-

mandata A.R. al socio offerente e per conoscenza agli altri

soci.

Ciascun socio, sempre in proporzione alle azioni possedute,

potrà con la medesima comunicazione riservarsi di acquistare

le eventuali azioni non optate da altri soci.
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Resta inteso che, a tutela del socio offerente, le prelazioni

saranno efficaci solo se interesseranno il totale delle azioni

offerte.

Ove entro il termine per l'accettazione, non fossero pervenute

più risposte per l'acquisto del totale di quanto offerto, il

socio offerente, potrà alienare le azioni offerte ai terzi in-

dicati nell'offerta, al prezzo ed alle condizioni ivi indica-

te, nel periodo di quattro mesi dalla data dell’offerta.

Ove entro il termine per l'accettazione fossero pervenute ri-

sposte per l'acquisto totale di quanto offerto, il trasferi-

mento avverrà a favore dei soci che hanno esercitato la prela-

zione in proporzione delle azioni da ciascuno di loro possedu-

te, al prezzo ed alle condizioni indicate nell'offerta, entro

i 30 (trenta) gg. successivi alla scadenza del termine per

l'accettazione.

Il pegno sulle azioni deve essere preventivamente comunicato

agli altri soci mediante raccomandata A.R. ed è consentito so-

lo a condizione che il diritto di voto sia riservato al socio

e il creditore pignoratizio prenda atto ad ogni effetto del

diritto di prelazione spettante agli altri soci.

Le disposizioni di cui sopra si applicano anche nel caso di

trasferimento dei diritti di opzione per la sottoscrizione di

aumenti di capitale, al trasferimento dell'usufrutto o della

nuda proprietà delle azioni ed infine al trasferimento a tito-

lo gratuito.
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Dei vincoli stabiliti nel presente articolo deve essere fatta

menzione sui certificati rappresentativi delle azioni della

Società."

"Art. 14 - La convocazione dell'assemblea avviene mediante av-

viso comunicato ai soci, agli amministratori ed ai sindaci con

lettera raccomandata, posta elettronica certificata o fax, o

altri mezzi che garantiscano la prova dell'avvenuto ricevimen-

to almeno otto giorni prima dell'assemblea. L'avviso deve con-

tenere, ai sensi dell'art. 2366 c.c., il luogo, il giorno e

l'ora dell'adunanza in prima e seconda convocazione e l'elenco

delle materie da trattare nonché le modalità per l'eventuale

collegamento a distanza. In mancanza delle formalità di cui

sopra, l'assemblea si reputa regolarmente costituita quando è

rappresentato l'intero capitale sociale e partecipa all'assem-

blea la maggioranza rispettivamente dei componenti dell'organo

amministrativo e di controllo."

"Art. 15 - Ogni azionista che abbia diritto di intervenire

all'assemblea, può farsi rappresentare mediante delega scritta

ai sensi dell'art. 2372 c.c.

I soci possono farsi rappresentare da altri soci o terzi che

non siano amministratori, sindaci o dipendenti della Società,

né società controllate o amministratori, sindaci e dipendenti

di queste. È ammessa la possibilità per i soci di intervenire

a distanza mediante l'utilizzo di sistemi di collegamento au-

diovisivo. In tal caso:
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1. devono essere assicurate comunque:

a. la individuazione di tutti i soci partecipanti in cia-

scun momento del collegamento;

b. la possibilità per ciascuno dei soci partecipanti di in-

tervenire, di esprimere oralmente la propria opinione, di vi-

sionare, ricevere o trasmettere tutta la documentazione, non-

ché la contestualità dell'esame e della deliberazione;

2. l'assemblea si considera tenuta nel luogo in cui si de-

vono trovare, simultaneamente, il Presidente ed il Segreta-

rio."

"Art. 17 - L’assemblea ordinaria in prima convocazione è rego-

larmente costituita con la presenza di tanti soci che rappre-

sentino, in proprio o per delega, almeno l'80% (ottanta per-

cento) del capitale sociale e delibera con il voto favorevole

di tanti soci che rappresentino almeno il 70% (settanta per-

cento) del capitale sociale.

In caso di parità di voti la proposta viene respinta.

In seconda convocazione, l'assemblea ordinaria delibera vali-

damente con il voto favorevole di tanti soci che rappresentino

la maggioranza del capitale sociale, salvo che per l'approva-

zione del bilancio e per la nomina e la revoca delle cariche

sociali, ove delibera validamente qualunque sia la parte di

capitale rappresentata dai soci intervenuti con le maggioranze

previste dall'art. 2369, 3° comma, c.c."

"Art. 18 - L'assemblea straordinaria sia in prima che in se-
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conda convocazione è regolarmente costituita con la presenza

di tanti soci che rappresentino almeno i due/terzi del capita-

le sociale e delibera con il voto favorevole di tanti soci che

rappresentino almeno il 55% (cinquantacinquepercento) del ca-

pitale sociale."

"Art. 19 - La Società è amministrata da un Consiglio di Ammi-

nistrazione composto da tre componenti, di cui due designati

secondo la vigente normativa e nel rispetto della parità di

genere dall'Amministrazione titolare della partecipazione pub-

blica, fra i quali il Presidente e l'eventuale Vice Presiden-

te, la cui elezione è riservata all'assemblea. Il terzo membro

svolge la carica di Amministratore Delegato. Essi durano in

carica tre esercizi e sono rieleggibili.

Gli Amministratori non possono assumere la qualifica di soci

illimitatamente responsabili di società concorrenti né eserci-

tare un'attività concorrente per conto proprio o di terzi.

Al consigliere scelto quale Presidente spetterà, all'interno

del Consiglio, un unico voto.

L'amministratore che rinunzia all'ufficio deve darne comunica-

zione scritta al consiglio di amministrazione e al presidente

del collegio sindacale. La rinunzia ha effetto immediato, se

rimane in carica la maggioranza del consiglio di amministra-

zione, o, in caso contrario, dal momento in cui la maggioranza

del consiglio si è ricostituita in seguito all'accettazione

dei nuovi amministratori.
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Se nel corso dell'esercizio viene a mancare un amministratore,

gli altri provvedono a sostituirlo, ai sensi dell'art. 2386

c.c., con deliberazione approvata dal collegio sindacale, pur-

ché la maggioranza sia sempre costituita da amministratori no-

minati dall'assemblea. L'amministratore così nominato resta in

carica fino alla prossima assemblea.

Se viene meno la maggioranza degli amministratori nominati

dall'assemblea, quello rimasto in carica deve convocare l'as-

semblea perché provveda alla sostituzione dei mancanti.

Gli amministratori nominati ai sensi del comma precedente sca-

dono insieme con quelli in carica all'atto della loro nomina.

Se vengono a cessare tutti gli amministratori, l'assemblea per

la nomina dell'intero consiglio deve essere convocata d’urgen-

za dal collegio sindacale, il quale può compiere nel frattempo

gli atti di ordinaria amministrazione."

"Art. 20 Il Consiglio si riunisce nella sede sociale oppure

ovunque in Italia, tutte le volte che il Presidente lo ritenga

opportuno, oppure quando ne sia fatta richiesta al Presidente

da almeno un Amministratore o dal Presidente del Collegio Sin-

dacale.

Quando ne è richiesto da un amministratore o dal Presidente

del Collegio Sindacale, il Presidente deve procedere alla con-

vocazione in una data non successiva a giorni quindici (15) da

quello della richiesta.

Gli avvisi di convocazione del Consiglio con gli argomenti
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all'ordine del giorno saranno inoltrati oltre agli amministra-

tori anche ai Sindaci effettivi con lettera raccomandata o fax

oppure per posta elettronica certificata al rispettivo indi-

rizzo PEC contenente l'ordine del giorno degli oggetti da

trattare, almeno dieci giorni liberi prima di quello fissato

per la riunione. In caso di urgenza, l'avviso di convocazione

contenente l'ordine del giorno urgente potrà essere inviato

per posta elettronica o fax agli amministratori e sindaci in

un termine non inferiore a tre (3) giorni lavorativi.

Pur in assenza di rispetto dei termini e modalità di cui al

paragrafo precedente, il Consiglio di Amministrazione si repu-

ta regolarmente costituito quando sono presenti tutti i suoi

componenti e i sindaci effettivi e nessuno si oppone alla

trattazione degli argomenti all’ordine del giorno.

Qualora venga richiesto parere obbligatorio ma non vincolante

per la proposizione di domande, ricorsi e azioni giudiziarie

e/o arbitrali nei confronti della Pubblica Amministrazione,

Enti Pubblici Territoriali e non, la convocazione dovrà essere

inviata per posta elettronica o fax agli Amministratori in un

termine non inferiore a tre (3) giorni lavorativi e il parere

dovrà essere formulato entro e non oltre cinque (5) giorni la-

vorativi dalla ricezione dell'avviso di convocazione inviato

dall'Amministratore Delegato."

"Art. 21 - È ammessa la possibilità per i partecipanti alla

riunione del Consiglio di Amministrazione di intervenire a di-
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stanza mediante l'utilizzo di sistemi di collegamento audiovi-

sivo. In tal caso:

1. devono essere assicurate comunque:

a. la individuazione di tutti i partecipanti in ciascun mo-

mento del collegamento;

b. la possibilità per ciascuno dei partecipanti di interve-

nire, di esprimere oralmente la propria opinione, di visiona-

re, ricevere o trasmettere tutta la documentazione, nonché la

contestualità dell’esame e della deliberazione;

2. la riunione del Consiglio di Amministrazione si conside-

ra tenuta nel luogo in cui si devono trovare, simultaneamente,

il Presidente ed il Segretario.

Per la validità delle deliberazioni è necessaria la presenza

della maggioranza degli Amministratori in carica.

Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti, il voto del

Presidente ha lo stesso valore di quello degli altri consi-

glieri."

"Art. 22 - Il Consiglio d'Amministrazione è investito dei più

ampi poteri di gestione della Società, salvo i limiti previsti

dalla legge o dal presente statuto. Il Consiglio può nominare

Direttori generali, Direttori e procuratori, determinandone i

poteri e gli emolumenti. Nei limiti stabiliti dall'art. 2381

c.c., il Consiglio può delegare parte delle proprie attribu-

zioni e dei propri poteri compreso l'uso della firma sociale,

ad uno dei suoi membri, con la qualifica di Amministratore de-
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legato, scelto dalla parte privata."

"Art. 23 - La rappresentanza legale della Società è attribuita

al Presidente del Consiglio di Amministrazione o, in caso di

assenza o di impedimento dello stesso, al vice Presidente,

nonché all’Amministratore delegato nei limiti dei poteri con-

feriti.

La rappresentanza della Società in giudizio e davanti a colle-

gi arbitrali è in ogni caso attribuita esclusivamente all'Am-

ministratore Delegato.

Gli amministratori hanno diritto al rimborso delle spese so-

stenute per l'adempimento del loro mandato."

"Art. 24 - Il Collegio sindacale, i cui compiti sono fissati

dalla legge, è composto di tre membri effettivi e di due sup-

plenti, nominati ai sensi di legge.

I Sindaci durano in carica tre esercizi e sono rieleggibili.

L'assemblea, che nomina i sindaci ed il Presidente del Colle-

gio Sindacale, determina il compenso loro spettante.

Qualora vengano a mancare, per qualsiasi causa, uno o più sin-

daci, si applica l'art. 2401 c.c.. Qualora la Società non fac-

cia ricorso al mercato dei capitali e non sia tenuta alla re-

dazione del bilancio consolidato, il Collegio Sindacale eser-

cita anche il controllo contabile laddove consentito dalla

legge.

I Sindaci possono partecipare alla riunione a distanza median-

te l'utilizzo di sistemi di collegamento audiovisivo. In tal
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caso:

1. devono essere assicurate comunque:

a. la individuazione di tutti i partecipanti in ciascun mo-

mento del collegamento;

b. la possibilità per ciascuno dei partecipanti di interve-

nire, di esprimere oralmente la propria opinione, di visiona-

re, ricevere o trasmettere tutta la documentazione, nonché la

contestualità dell’esame e della deliberazione.

2. La riunione del Collegio Sindacale si considera tenuta nel

luogo in cui si trova il Presidente."

"Art. 28 - Qualsiasi controversia fra i soci e fra i soci e la

Società sarà devoluta alla competenza esclusiva dell'Autorità

giudiziaria della sede sociale."

Preso atto di quanto sopra l'Assemblea, condividendo le consi-

derazioni del Presidente, dopo breve discussione all'unanimità

DELIBERA

a) di approvare tutte le modifiche come innanzi proposte dal

Presidente e dunque la modifica degli articoli 3, 4, 5, 7, 14,

15, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 23, 24 e 28 il tutto secondo quan-

to proposto dal Presidente e nella formulazione da questi pre-

cedentemente illustrata e come sopra riportata, formulazione

che deve dunque qui intendersi integralmente trascritta.

Il costituito mi consegna, dunque, copia dello Statuto  conte-

nente le modifiche come sopra deliberate, Statuto gia' prece-

dentemente inviato ai soci,  perchè lo alleghi al presente at-
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to sotto la lettera "A", omessane la lettura per espressa di-

spensa del costituito che dichiara di averne piena ed integra-

le conoscenza.

L'Assemblea delega infine il Presidente ad apportare al pre-

sente atto ed all'allegato statuto, tutte quelle varianti, ag-

giunte, modifiche o soppressioni che fossero eventualmente ri-

chieste dalle autorità competenti in materia in sede di iscri-

zione del presente verbale.

Null'altro essendovi a deliberare e nessun altro avendo chie-

sto la parola l'Assemblea viene sciolta alle ore 12  (dodici)

e minuti 15  (quindici).

Il costo complessivo del presente atto (fatte salve eventuali

variazioni dipendenti dalla liquidazione di imposta effettuata

dall’agenzia delle entrate) ammonta ad Euro 2.000,00  (duemila

virgola zero zero) ed e’ a totale carico della societa' nei

cui confronti verra’ rilasciata corrispondente fattura nei

termini di legge.

Richiesto io Notaio ho ricevuto il presente atto che scritto

parte a macchina da persona di mia fiducia e parte di mio pu-

gno su cinque fogli per diciotto facciate per intero e quanto

fin qui della presente diciannovesima è stato da me letto al

costituito che lo approva e con me Notaio sottoscrive alle ore

12  (dodici) e minuti 16  (sedici).

F.TO IN ORIGINALE DA:
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EMANUELE DAVIDE RUFFINO

DOTT. ERRICO ALFANI NOTAIO
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ALLEGATO "A" ALL'ATTO REP. N. 142.405 RACC. N. 36.863 

STATUTO 

Titolo I 

COSTITUZIONE - SEDE - DURATA DELLA SOCIETA' 

Art. 1 - E' costituita, ai sensi dell'art. 9 bis D. Lgs. 

30.12.92 n. 502, così come modificato dall'art. 10 D .Lgs. 

229/99, una Società per azioni denominata: 

"Centro Ortopedico di Quadrante S.p.A." 

Art. 2 - La Società ha sede in Omegna. 

Art. 3 - La durata della Società è stabilita fino al 31 dicem-

bre 2031. 

Titolo II 

OGGETTO 

Art. 4 - La Società ha per oggetto la gestione della Struttura 

Ospedaliera denominata "Madonna del Popolo di Omegna", di pro-

prietà dell'A.S.L. VCO - Regione Piemonte. 

Art. 5 - La Società può compiere tutte le operazioni mobilia-

ri, immobiliari e finanziarie aventi pertinenza con l'oggetto 

sociale. Essa può, altresì, assumere interessenze, quote, par-

tecipazioni, anche azionarie, in altre Società aventi scopi 

affini o analoghi. 

È fatto espresso divieto per la società epigrafata di stipula-

re contratti di appalto o subappalto con soggetti terzi non 

soci aventi ad oggetto la fornitura di opere e servizi diret-

tamente connessi con l'assistenza alla persona così come 



 

espressamente previsti e disposti dall'art. 10 lett. E) D. 

Lgs. 229/99. 

Sono altresì espressamente escluse dall'oggetto sociale tutte 

le operazioni di carattere finanziario rivolte al pubblico e 

per le quali la legge prevede speciali requisiti od autorizza-

zioni. 

Titolo III 

CAPITALE SOCIALE 

Art. 6 - Il capitale sociale è di 250.000,00 (duecentocinquan-

tamila) Euro, rappresentato da n. 500 (cinquecento) azioni or-

dinarie del valore nominale di 500,00 (cinquecento) Euro cia-

scuna. Le azioni sono nominative ed indivisibili. Ognuna dà 

diritto ad un voto. 

Art. 7 – Fermi i limiti di legge, il capitale sociale potrà 

essere aumentato in qualunque momento su deliberazione 

dell'assemblea dei soci e sarà riservato a questi il diritto 

di opzione in proporzione alle azioni da essi possedute. 

La maggioranza societaria è riservata all'A.S.L. VCO - Regione 

Piemonte nella misura minima del 51% (cinquantuno percento) 

delle azioni e non potrà mai essere inferiore a tale soglia 

percentuale. 

In caso di trasferimento di azioni, un socio che intende alie-

nare le proprie azioni o gli eventuali diritti di opzione a 

terzi, dovrà darne comunicazione con lettera raccomandata A.R. 

agli altri soci, indicando il promesso acquirente ed il prezzo 



 

di cessione, le modalità di pagamento e le garanzie di vendi-

ta. 

Entro 60 (sessanta) giorni da quello in cui è pervenuta la co-

municazione, ciascun socio, in proporzione alle azioni posse-

dute, potrà esercitare la prelazione, inviando lettera racco-

mandata A.R. al socio offerente e per conoscenza agli altri 

soci. 

Ciascun socio, sempre in proporzione alle azioni possedute, 

potrà con la medesima comunicazione riservarsi di acquistare 

le eventuali azioni non optate da altri soci. 

Resta inteso che, a tutela del socio offerente, le prelazioni 

saranno efficaci solo se interesseranno il totale delle azioni 

offerte. 

Ove entro il termine per l'accettazione, non fossero pervenute 

più risposte per l'acquisto del totale di quanto offerto, il 

socio offerente, potrà alienare le azioni offerte ai terzi in-

dicati nell'offerta, al prezzo ed alle condizioni ivi indica-

te, nel periodo di quattro mesi dalla data dell’offerta. 

Ove entro il termine per l'accettazione fossero pervenute ri-

sposte per l'acquisto totale di quanto offerto, il trasferi-

mento avverrà a favore dei soci che hanno esercitato la prela-

zione in proporzione delle azioni da ciascuno di loro possedu-

te, al prezzo ed alle condizioni indicate nell'offerta, entro 

il 30 (trenta) gg. successivi alla scadenza del termine per 

l'accettazione. 



 

Il pegno sulle azioni deve essere preventivamente comunicato 

agli altri soci mediante raccomandata A.R. ed è consentito so-

lo a condizione che il diritto di voto sia riservato al socio 

e il creditore pignoratizio prenda atto ad ogni effetto del 

diritto di prelazione spettante agli altri soci. 

Le disposizioni di cui sopra si applicano anche nel caso di 

trasferimento dei diritti di opzione per la sottoscrizione di 

aumenti di capitale, al trasferimento dell'usufrutto o della 

nuda proprietà delle azioni ed infine al trasferimento a tito-

lo gratuito. 

Dei vincoli stabiliti nel presente articolo deve essere fatta 

menzione sui certificati rappresentativi delle azioni della 

Società. 

Art. 8 - I versamenti sulle azioni sono richiesti ai soci dal 

Consiglio di Amministrazione della Società nei termini e con 

le modalità che riterrà convenienti. 

A carico dei soci in ritardo nei versamenti decorre l'interes-

se annuo nella misura del tasso ufficiale di sconto determina-

to dalla Banca d'Italia, maggiorato di tre punti, fermo re-

stando il disposto di cui all'art. 2344 c.c. 

Art. 9 - La qualità di socio, comporta l'adesione incondizio-

nata allo statuto sociale ed a tutte le deliberazioni dell'as-

semblea, ancorché anteriori all'acquisto di tale qualità. 

Art. 10 - La Società può emettere obbligazioni al portatore e 

nominative in conformità alle prescrizioni di legge. 



 

Art. 11 - I soci potranno finanziare la Società e la Società 

potrà acquisire fondi, con obbligo di rimborso, sia sotto for-

ma di deposito che sotto altra forma nei limiti e con i crite-

ri stabiliti dalla legge. 

Titolo IV 

ASSEMBLEA 

Art. 12 - L'assemblea regolarmente convocata e costituita, 

rappresenta la totalità dei soci. 

Le deliberazioni prese in conformità alla legge ed allo statu-

to sociale, obbligano tutti i soci ancorché assenti o dissen-

zienti. 

Art. 13 - L'assemblea è convocata dal Consiglio di Amministra-

zione nella sede sociale o altrove purché in Italia. 

L'assemblea è ordinaria o straordinaria. L'assemblea ordinaria 

viene convocata almeno una volta l'anno, entro 120 giorni dal-

la chiusura dell'esercizio e nei casi previsti dalla legge. 

L'assemblea straordinaria è convocata per le deliberazioni di 

sua competenza quando il Consiglio di Amministrazione lo ri-

tenga opportuno e nei casi e con le modalità previste 

dall'art. 2367 c.c. 

Art. 14 - La convocazione dell'assemblea avviene mediante av-

viso comunicato ai soci, agli amministratori ed ai sindaci con 

lettera raccomandata, posta elettronica certificata o fax, o 

altri mezzi che garantiscano la prova dell'avvenuto ricevimen-

to almeno otto giorni prima dell'assemblea. L'avviso deve con-



 

tenere, ai sensi dell'art. 2366 c.c., il luogo, il giorno e 

l'ora dell'adunanza in prima e seconda convocazione e l'elenco 

delle materie da trattare nonché le modalità per l'eventuale 

collegamento a distanza. In mancanza delle formalità di cui 

sopra, l'assemblea si reputa regolarmente costituita quando è 

rappresentato l'intero capitale sociale e partecipa all'assem-

blea la maggioranza rispettivamente dei componenti dell'organo 

amministrativo e di controllo. 

Art. 15 - Ogni azionista che abbia diritto di intervenire 

all'assemblea, può farsi rappresentare mediante delega scritta 

ai sensi dell'art. 2372 c.c. 

I soci possono farsi rappresentare da altri soci o terzi che 

non siano amministratori, sindaci o dipendenti della Società, 

né società controllate o amministratori, sindaci e dipendenti 

di queste. È ammessa la possibilità per i soci di intervenire 

a distanza mediante l'utilizzo di sistemi di collegamento au-

diovisivo. In tal caso: 

1. devono essere assicurate comunque: 

a. la individuazione di tutti i soci partecipanti in cia-

scun momento del collegamento; 

b. la possibilità per ciascuno dei soci partecipanti di in-

tervenire, di esprimere oralmente la propria opinione, di vi-

sionare, ricevere o trasmettere tutta la documentazione, non-

ché la contestualità dell'esame e della deliberazione; 

2. l'assemblea si considera tenuta nel luogo in cui si de-



 

vono trovare, simultaneamente, il Presidente ed il Segretario. 

Art. 16 - L'assemblea è presieduta dal Presidente del Consi-

glio di Amministrazione o da altra persona scelta dai soci 

presenti. 

Il Presidente è assistito da un segretario nominato dall'as-

semblea e da un notaio nelle assemblee straordinarie, sempre 

comunque in conformità dell'art. 2375 c.c. 

Spetta al Presidente dell'assemblea, constatare il diritto di 

intervento nell'assemblea, anche per quanto attiene all'osser-

vanza delle disposizioni relative alla rappresentanza per de-

lega. 

Art. 17 - L’assemblea ordinaria in prima convocazione è rego-

larmente costituita con la presenza di tanti soci che rappre-

sentino, in proprio o per delega, almeno l'80% (ottanta per-

cento) del capitale sociale e delibera con il voto favorevole 

di tanti soci che rappresentino almeno il 70% (settanta per-

cento) del capitale sociale. 

In caso di parità di voti la proposta viene respinta. 

In seconda convocazione, l'assemblea ordinaria delibera vali-

damente con il voto favorevole di tanti soci che rappresentino 

la maggioranza del capitale sociale, salvo che per l'approva-

zione del bilancio e per la nomina e la revoca delle cariche 

sociali, ove delibera validamente qualunque sia la parte di 

capitale rappresentata dai soci intervenuti con le maggioranze 

previste dall'art. 2369, 3° comma, c.c.  



 

Art. 18 - L'assemblea straordinaria sia in prima che in secon-

da convocazione è regolarmente costituita con la presenza di 

tanti soci che rappresentino almeno i due/terzi del capitale 

sociale e delibera con il voto favorevole di tanti soci che 

rappresentino almeno il 55% (cinquantacinquepercento) del ca-

pitale sociale. 

Titolo V 

AMMINISTRAZIONE 

Art. 19 - La Società è amministrata da un Consiglio di Ammini-

strazione composto da tre componenti, di cui due designati se-

condo la vigente normativa e nel rispetto della parità di ge-

nere dall'Amministrazione titolare della partecipazione pub-

blica, fra i quali il Presidente e l'eventuale Vice Presiden-

te, la cui elezione è riservata all'assemblea. Il terzo membro 

svolge la carica di Amministratore Delegato. Essi durano in 

carica tre esercizi e sono rieleggibili. 

Gli Amministratori non possono assumere la qualifica di soci 

illimitatamente responsabili di società concorrenti né eserci-

tare un'attività concorrente per conto proprio o di terzi. 

Al consigliere scelto quale Presidente spetterà, all'interno 

del Consiglio, un unico voto. 

L'amministratore che rinunzia all'ufficio deve darne comunica-

zione scritta al consiglio di amministrazione e al presidente 

del collegio sindacale. La rinunzia ha effetto immediato, se 

rimane in carica la maggioranza del consiglio di amministra-



 

zione, o, in caso contrario, dal momento in cui la maggioranza 

del consiglio si è ricostituita in seguito all'accettazione 

dei nuovi amministratori. 

Se nel corso dell'esercizio viene a mancare un amministratore, 

gli altri provvedono a sostituirlo, ai sensi dell'art. 2386 

c.c., con deliberazione approvata dal collegio sindacale, pur-

ché la maggioranza sia sempre costituita da amministratori no-

minati dall'assemblea. L'amministratore così nominato resta in 

carica fino alla prossima assemblea. 

Se viene meno la maggioranza degli amministratori nominati 

dall'assemblea, quello rimasto in carica deve convocare l'as-

semblea perché provveda alla sostituzione dei mancanti. 

Gli amministratori nominati ai sensi del comma precedente sca-

dono insieme con quelli in carica all'atto della loro nomina. 

Se vengono a cessare tutti gli amministratori, l'assemblea per 

la nomina dell'intero consiglio deve essere convocata 

d’urgenza dal collegio sindacale, il quale può compiere nel 

frattempo gli atti di ordinaria amministrazione. 

Art. 20 Il Consiglio si riunisce nella sede sociale oppure 

ovunque in Italia, tutte le volte che il Presidente lo ritenga 

opportuno, oppure quando ne sia fatta richiesta al Presidente 

da almeno un Amministratore o dal Presidente del Collegio Sin-

dacale. 

Quando ne è richiesto da un amministratore o dal Presidente 

del Collegio Sindacale, il Presidente deve procedere alla con-



 

vocazione in una data non successiva a giorni quindici (15) da 

quello della richiesta. 

Gli avvisi di convocazione del Consiglio con gli argomenti 

all'ordine del giorno saranno inoltrati oltre agli amministra-

tori anche ai Sindaci effettivi con lettera raccomandata o fax 

oppure per posta elettronica certificata al rispettivo indi-

rizzo PEC contenente l'ordine del giorno degli oggetti da 

trattare, almeno dieci giorni liberi prima di quello fissato 

per la riunione. In caso di urgenza, l'avviso di convocazione 

contenente l'ordine del giorno urgente potrà essere inviato 

per posta elettronica o fax agli amministratori e sindaci in 

un termine non inferiore a tre (3) giorni lavorativi. 

Pur in assenza di rispetto dei termini e modalità di cui al 

paragrafo precedente, il Consiglio di Amministrazione si repu-

ta regolarmente costituito quando sono presenti tutti i suoi 

componenti e i sindaci effettivi e nessuno si oppone alla 

trattazione degli argomenti all’ordine del giorno. 

Qualora venga richiesto parere obbligatorio ma non vincolante 

per la proposizione di domande, ricorsi e azioni giudiziarie 

e/o arbitrali nei confronti della Pubblica Amministrazione, 

Enti Pubblici Territoriali e non, la convocazione dovrà essere 

inviata per posta elettronica o fax agli Amministratori in un 

termine non inferiore a tre (3) giorni lavorativi e il parere 

dovrà essere formulato entro e non oltre cinque (5) giorni la-

vorativi dalla ricezione dell'avviso di convocazione inviato 



 

dall'Amministratore Delegato. 

Art. 21 - È ammessa la possibilità per i partecipanti alla 

riunione del Consiglio di Amministrazione di intervenire a di-

stanza mediante l'utilizzo di sistemi di collegamento audiovi-

sivo. In tal caso: 

1. devono essere assicurate comunque: 

a. la individuazione di tutti i partecipanti in ciascun mo-

mento del collegamento; 

b. la possibilità per ciascuno dei partecipanti di interve-

nire, di esprimere oralmente la propria opinione, di visiona-

re, ricevere o trasmettere tutta la documentazione, nonché la 

contestualità dell’esame e della deliberazione; 

2. la riunione del Consiglio di Amministrazione si conside-

ra tenuta nel luogo in cui si devono trovare, simultaneamente, 

il Presidente ed il Segretario. 

Per la validità delle deliberazioni è necessaria la presenza 

della maggioranza degli Amministratori in carica. 

Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti, il voto del 

Presidente ha lo stesso valore di quello degli altri consi-

glieri. 

rt. 22 - Il Consiglio d'Amministrazione è investito dei più 

ampi poteri di gestione della Società, salvo i limiti previsti 

dalla legge o dal presente statuto. Il Consiglio può nominare 

Direttori generali, Direttori e procuratori, determinandone i 

poteri e gli emolumenti. Nei limiti stabiliti dall'art. 2381 



 

c.c., il Consiglio può delegare parte delle proprie attribu-

zioni e dei propri poteri compreso l'uso della firma sociale, 

ad uno dei suoi membri, con la qualifica di Amministratore de-

legato, scelto dalla parte privata. 

Art. 23 - La rappresentanza legale della Società è attribuita 

al Presidente del Consiglio di Amministrazione o, in caso di 

assenza o di impedimento dello stesso, al vice Presidente, 

nonché all’Amministratore delegato nei limiti dei poteri con-

feriti. 

La rappresentanza della Società in giudizio e davanti a colle-

gi arbitrali è in ogni caso attribuita esclusivamente all'Am-

ministratore Delegato. 

Gli amministratori hanno diritto al rimborso delle spese so-

stenute per l'adempimento del loro mandato. 

Titolo VI 

COLLEGIO SINDACALE 

Art. 24 - Il Collegio sindacale, i cui compiti sono fissati 

dalla legge, è composto di tre membri effettivi e di due sup-

plenti, nominati ai sensi di legge. 

I Sindaci durano in carica tre esercizi e sono rieleggibili. 

L'assemblea, che nomina i sindaci ed il Presidente del Colle-

gio Sindacale, determina il compenso loro spettante. 

Qualora vengano a mancare, per qualsiasi causa, uno o più sin-

daci, si applica l'art. 2401 c.c. Qualora la Società non fac-

cia ricorso al mercato dei capitali e non sia tenuta alla re-



 

dazione del bilancio consolidato, il Collegio Sindacale eser-

cita anche il controllo contabile laddove consentito dalla 

legge. 

I Sindaci possono partecipare alla riunione a distanza median-

te l'utilizzo di sistemi di collegamento audiovisivo. In tal 

caso: 

1. devono essere assicurate comunque: 

a. la individuazione di tutti i partecipanti in ciascun mo-

mento del collegamento; 

b. la possibilità per ciascuno dei partecipanti di interve-

nire, di esprimere oralmente la propria opinione, di visiona-

re, ricevere o trasmettere tutta la documentazione, nonché la 

contestualità dell’esame e della deliberazione. 

2. La riunione del Collegio Sindacale si considera tenuta nel 

luogo in cui si trova il Presidente. 

Titolo VII 

BILANCIO E UTILI 

Art. 25 - L'esercizio sociale si chiude al 31 dicembre di ogni 

anno. 

Il Consiglio provvede, entro i termini e sotto l'osservanza 

delle disposizioni di legge, alla compilazione del bilancio e 

provvede a comunicarlo ai Sindaci almeno trenta giorni prima 

del termine fissato per l'assemblea dei soci, alla cui appro-

vazione sarà sottoposto. 

L'assemblea per l'approvazione del bilancio sarà convocata en-



 

tro 120 giorni dalla chiusura dell'esercizio, salvo quanto 

previsto nel comma che segue. 

Qualora la Società sia tenuta alla redazione del bilancio con-

solidato ed, in ogni caso, in considerazione delle particolari 

esigenze relative alla struttura ed all'oggetto della Società, 

stante, in particolare, il fatto che la società opera nell'am-

bito del Servizio Sanitario Nazionale nei cui confronti viene 

svolta la maggior parte dell'attività con la conseguente ne-

cessità di attendere la consuntivazione degli enti pubblici di 

riferimento per la migliore determinazione dei propri compo-

nenti di reddito, l'assemblea potrà essere convocata entro 180 

giorni dalla chiusura dell'esercizio. Le ragioni del ricorso 

al maggior termine dovranno essere motivate dal consiglio di 

amministrazione e saranno indicate anche nella relazione sulla 

gestione. 

Art. 26 - Gli utili netti, risultanti dal bilancio, dedotta la 

parte da assegnare alla riserva legale a norma dell'art. 2428 

c.c., saranno distribuiti tra i soci, salvo che l'assemblea, 

nei limiti della legge, non ne stabilisca in tutto o in parte 

una diversa destinazione. 

Titolo VIII 

SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE 

Art. 27 - Addivenendosi per qualsiasi motivo allo scioglimento 

della Società, le norme per la liquidazione e la nomina del 

liquidatore o dei liquidatori saranno stabilite dall'assem-



 

blea, osservate le disposizioni di legge. 

Titolo IX 

COMPETENZA GIUDIZIARIA 

Art. 28 - Qualsiasi controversia fra i soci e fra i soci e la 

Società sarà devoluta alla competenza esclusiva dell'Autorità 

giudiziaria della sede sociale. 

Titolo X 

DISPOSIZIONE GENERALE 

Art. 29 - Per quanto non è espressamente contemplato nel pre-

sente Statuto si fa riferimento alle disposizioni contenute 

nel codice civile e alle leggi speciali in materia. 

F.TO IN ORIGINALE DA: 

EMANUELE DAVIDE RUFFINO 

DOTT. ERRICO ALFANI NOTAIO 
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